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1 Il whistleblowing è la segnalazione effettuata da un dipendente che, nello svolgimento delle proprie mansioni in seno 

all'organizzazione a cui appartiene, viene a conoscenza di un fatto illecito o di una situazione di pericolo o di rischio tale che possa 
arrecare danni a terzi. Il Piano Nazionale Anticorruzione prevede l’adozione di strumenti dotati dei necessari accorgimenti tecnici 
per dare attuazione alla tutela del dipendente che effettua le segnalazioni di illeciti di cui all’art. 54-bis del d.lgs. 165/2011 (introdotto 
dalla l. 190/2012 "Anticorruzione"). La soluzione applicativa adottata da Sispi è conforme alle disposizioni ANAC in materia di 
whistleblowing. Le segnalazioni inviate al Responsabile della Prevenzione della Corruzione mediante la soluzione applicativa 
garantiscono la riservatezza del segnalante. 
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• 

La trasparenza, come sancito dall’art. 1, c. 36, della L. 190/2012, è presidio 

fondamentale alla lotta alla corruzione costituendo misura per prevenirne il rischio e 

per promuovere l’integrità e la cultura della legalità. 

Con tale consapevolezza e coerentemente agli intenti al riguardo manifestati dal 

legislatore già con quanto disposto col D. Lgs. 97/2016, questa sezione sviluppa i 

modelli adottati dall’Azienda a garanzia del rispetto di principi e norme in materia di 

trasparenza, integrando, in modo coordinato, le altre misure di anticorruzione 

precedentemente descritte. 

La stessa consapevolezza guida l’impegno di Sispi rivolto al continuo perfezionamento 

degli strumenti e delle attività utili a garantire il rispetto di tali principi, confermando 

l’attenzione costante al rispetto degli adempimenti previsti dalle norme vigenti, ove 

compatibili con la natura della Società e, comunque, nel rispetto dei principi di 

riservatezza in ultimo oggetto del GDPR 679/2016 che così si esprime al Considerando 

39: 

“Qualsiasi trattamento di dati personali dovrebbe essere lecito e corretto. 

Dovrebbero essere trasparenti per le persone fisiche le modalità con cui sono 

raccolti, utilizzati, consultati o altrimenti trattati dati personali che le riguardano 

nonché la misura in cui i dati personali sono o saranno trattati. Il principio della 

trasparenza impone che le informazioni e le comunicazioni relative al trattamento di 

tali dati personali siano facilmente accessibili e comprensibili e che sia utilizzato un 

linguaggio semplice e chiaro. Tale principio riguarda, in particolare, l'informazione 

degli interessati sull'identità del titolare del trattamento e sulle finalità del trattamento 

e ulteriori informazioni per assicurare un trattamento corretto e trasparente con 

riguardo alle persone fisiche interessate e ai loro diritti di ottenere conferma e 

comunicazione di un trattamento di dati personali che le riguardano […]”. 

La trasparenza è dunque intesa quale garanzia di liceità e correttezza nel trattamento 

dei dati, strumento indispensabile per scongiurare situazioni di corruzione e, come tale, 

inserita tra le principali misure anticorruzione dell’Azienda.  

Questa sezione del Piano triennale contiene dunque l’insieme di regole di cui l’Azienda 
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- nel rispetto delle raccomandazioni ANAC – si è dotata per soddisfare tale misura di 

prevenzione: i flussi informativi costantemente attivi in grado di garantire elaborazione, 

la trasmissione e la pubblicazione di informazioni, dati e documenti, con indicazione, 

ove possibile, di modalità, i tempi e le risorse utili a tale attuazione. 

Si tratta di previsioni con le quali si intende assicurare un’azione sinergica tra le varie 

misure adottate in Azienda per prevenire i fenomeni corruttivi, mettendo a disposizione 

strumenti di controllo e verifica dei processi produttivi finalizzati alla realizzazione di 

un’attività efficiente ed efficace. 

Al fine di garantire un livello di trasparenza adeguato ed attuato nel rispetto dei principi 

di necessità, pertinenza e non eccedenza si descrivono, nella presente sezione, quindi, 

le iniziative mantenute nel tempo o di nuova adozione nonché le iniziative che si 

prevede di adottare nel corso del triennio di riferimento 2023-2025. 

12.1 EVOLUZIONE DEL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO  

Come noto e sopra ribadito, la Legge 190/2012 ha fatto del principio di trasparenza 

uno degli assi portanti delle politiche di prevenzione della corruzione, sia attraverso 

precisi quanto vasti obblighi di pubblicazione sia attraverso le misure che ciascun 

soggetto giuridico ad esso sottoposto ritiene opportuno o comunque è in grado di 

adottare in considerazione delle proprie specifiche caratteristiche strutturali e 

funzionali. 

Così dall’emanazione del Decreto Legislativo n. 33 del 2013 alla pubblicazione delle 

Delibere ANAC nn. 1309-1310/2016 e 1134/2017, l’ambito di applicazione delle 

disposizioni in materia di trasparenza si è via via ampliato. 

Va osservato al riguardo che, ai sensi degli art. 44 e 45 del D.Lgs.33/13, gli OIV 

utilizzano i dati relativi all’attuazione degli obblighi di pubblicazione anche ai fini della 

misurazione della performance organizzativa e individuale, attività nella quale si è a 

avviato il necessario approfondimento. Va precisato che ANAC può chiedere all’OIV 

ulteriori informazioni sul controllo dell’esatto adempimento degli obblighi di 

trasparenza e, altresì può ordinare alle amministrazioni di procedere alla 

pubblicazione dei dati. Il mancato rispetto dell’obbligo di pubblicazione costituisce 

illecito disciplinare; ANAC può segnalare inadempimenti anche alla Corte dei Conti. 
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Proprio nel solco del percorso già intrapreso dall’avvio della programmazione in 

materia di trasparenza, nel corso del triennio precedente 2019-2021 si è provveduto 

ad aggiornare costantemente la sezione “Società trasparente” del Sito istituzionale 

ed il sistema di gestione dei contenuti dello stesso utile ad assicurare sia l’aderenza 

alle norme vigenti, anche tenendo conto delle specificazioni che in tale ambito 

vengono oramai periodicamente inserite, quale specificazione, nello schema di 

relazione che di anno in anno ANAC propone per le verifiche dell’Organismo 

Indipendente di Valutazione. 

Si è inoltre mantenuta la regola che prevede l’autonoma alimentazione delle pagine 

da parte dei singoli Referenti, ferme restando le residue esigenze legate al passaggio 

alla nuova piattaforma web su cloud, come vedremo infra (cfr. sempre par. 12.4). 

La scelta è stata effettuata per garantire il tempestivo aggiornamento di un modello 

che non sempre si è in grado di assicurare con le risorse interne dedicate, e, 

soprattutto, per dotare gli uffici di uno strumento di redazione più usabile in grado di 

alleggerire in tal modo il carico gravante sulle Funzioni responsabili. 

Nell’ambito del quadro normativo di riferimento sopra sinteticamente richiamato, va 

mantenuto anche il rimando alle previsioni regionali in materia di pubblicità “notizia” 

contenuta nella Legge Regione Sicilia n. 22 del 2008, già del resto richiamata nei 

precedenti PTPCT. 

Vale la pena ricordare che tale norma, considerate modifiche ed integrazioni 

succedutesi nel tempo in ultimo con la novella apportata dalla L.R. 13/2022 (Legge 

di Stabilità regionale, all’art. 18, “Obbligo di pubblicazione di atti nel sito internet”, così 

recita: 

1. Fermi restando gli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dalla disciplina statale, 

è fatto obbligo alle amministrazioni comunali, ai liberi Consorzi comunali nonché alle 

unioni di comuni, fatte salve le disposizioni a tutela della privacy, di pubblicare [per 

estratto] nei rispettivi siti internet, entro sette giorni dalla loro emanazione, tutti gli 

atti deliberativi adottati dalla giunta e dal consiglio e le determinazioni sindacali e 

dirigenziali nonché le ordinanze, ai fini di pubblicità notizia. Le delibere della giunta e 

del consiglio comunale rese immediatamente esecutive sono pubblicate entro tre 
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giorni lavorativi dall'approvazione. In caso di mancato rispetto dei suddetti termini 

l'atto è nullo.2 

2. Fermi restando gli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dalla disciplina statale, 

è fatto obbligo alle aziende pubbliche ex municipalizzate (alle quali il Comune ci ha 

ovviamente assimilato) di pubblicare nei rispettivi siti internet tutti gli atti adottati dal 

consiglio di amministrazione e le determinazioni presidenziali e dirigenziali, entro i 

termini di cui al comma 1”. 

Come evidenziato nel testo sopra riportato, tale previsione è stata recentemente 

novellata con la L.R. 13/2022 Legge di Stabilità regionale) e segnatamente dall’art. 12 

comma 24 che sopprime l’obbligo di pubblicazione “per estratto” facendo venir le 

ragioni della Circolare 1/2018 dell’Ufficio Legislativo regionale precedentemente 

richiamato nel presente documento.  

Si richiama al riguardo seppur indirettamente la comunicazione pervenuta dalla 

Segreteria Generale del Comune di Palermo del 18.10.2022 che, dando evidenza della 

modifica normativa e della Circolare Regionale n. 25 del 17 giugno 2022, disponeva 

gli aggiornamenti necessari per la piattaforma informatica tramite la quale viene 

gestito tale processo all’interno dell’Amministrazione Comunale. 

Dunque, come specificato dallo stesso art. 18 sopra richiamato, gli oneri di 

pubblicazione previsti dalla norma regionale si allineano completamente alle 

previsioni di cui al D.L.gs. 33/2013. 

L’azienda quindi, avendo dato seguito alla regola regionale sin dal suo sorgere ha 

nominato il soggetto che all’interno della Società è Responsabile della pubblicazione 

e che coincide con l’attuale RT, osservando l’obbligo della pubblicazione delle 

deliberazioni, nella versione integrale, nel termine dei 7 giorni. Resta al riguardo lo 

specifico adempimento - previsione esclusivamente regionale - dell’attestazione 

mensile che la Società è tenuta a dare, anche per il tramite del soggetto responsabile 

all’uopo nominato. di aver adempiuto a tale previsione. 

                                                        

2 Comma modificato dall'articolo 12, comma 24, lettera a), della L.R. 25 maggio 2022, n. 13 e successivamente 

dall'articolo 13, comma 5, della L.R. 25 maggio 2022, n. 13. 

https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=9&idDocMaster=9814753&idUnitaDoc=78722192&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=9&idDocMaster=9814753&idUnitaDoc=78722193&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
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12.2 la tutela della riservatezza 

Come già accennato in Premessa la definizione delle regole di trasparenza deve tener 

conto delle esigenze di tutela della riservatezza. 

Al riguardo va ribadito che in Italia sono ancora in vigore le Linee guida promulgate dal 

Garante per la Protezione dei Dati Personali con Delibera del n. 243 del 15 maggio 2014 

“Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali, contenuti anche in atti e 

documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da 

soggetti pubblici e da altri enti obbligati”.  

In ordine ai principi generali da seguire in materia di trasparenza, vanno inoltre 

menzionati – e richiamati laddove necessario - i criteri sulle informazioni di cui al GDPR 

679/2016 come recepito dal D.lgs. 101/18 sui quali si è anche espresso il Gruppo di 

lavoro articolo 29 per la protezione dei dati con le “Linee guida sulla trasparenza ai sensi 

del regolamento 2016/679” adottate il 29 novembre 2017 ed emendate in data 11 aprile 

2018. Così al riguardo continua il Considerando 39 del GDPR 679/2016: 

“È opportuno che le persone fisiche siano sensibilizzate ai rischi, alle norme, alle 

garanzie e ai diritti relativi al trattamento dei dati personali, nonché alle modalità di 

esercizio dei loro diritti relativi a tale trattamento. In particolare, le finalità specifiche 

del trattamento dei dati personali dovrebbero essere esplicite e legittime e precisate 

al momento della raccolta di detti dati personali. I dati personali dovrebbero essere 

adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario per le finalità del loro trattamento. 

Da qui l'obbligo, in particolare, di assicurare che il periodo di conservazione dei dati 

personali sia limitato al minimo necessario. I dati personali dovrebbero essere trattati 

solo se la finalità del trattamento non è ragionevolmente conseguibile con altri mezzi. 

Onde assicurare che i dati personali non siano conservati più a lungo del necessario, 

il titolare del trattamento dovrebbe stabilire un termine per la cancellazione o per la 

verifica periodica. È opportuno adottare tutte le misure ragionevoli affinché i dati 

personali inesatti siano rettificati o cancellati. I dati personali dovrebbero essere 

trattati in modo da garantirne un'adeguata sicurezza e riservatezza, anche per 

impedire l'accesso o l'utilizzo non autorizzato dei dati personali e delle attrezzature 

impiegate per il trattamento.” 
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SISPI, nel rispetto del principio di accountability che informa la più recente disciplina in 

materia di tutela dei dati personali, attribuisce rilevanza alle raccomandazioni di cui al 

Considerando sopra riportato in materia di riservatezza e pone, altresì, la massima 

attenzione nella selezione dei dati personali da utilizzare, sin dalla fase di redazione 

degli atti e documenti soggetti a pubblicazione, in particolare modo, ovviamente, 

quando potrebbe trattarsi di informazioni contenenti dati cosiddetti “particolari” (già 

“sensibili”), casi in cui potrà essere utile, oltreché opportuno, limitarsi alla menzione 

degli atti, dando la possibilità di consultare la versione completa solo ad interessati e 

controinteressati. 

Considerato inoltre il core-business societario, Sispi ha ritenuto strategica la scelta di 

estendere la Certificazione 27001 relativa a “Progettazione, sviluppo, produzione e 

manutenzione di applicazioni software e di integrazione sistemi in ambito ICT. 

Progettazione, realizzazione ed erogazione di: servizi di conduzione operativa di sistemi 

di elaborazione dati e reti di telecomunicazione; servizi di conduzione funzionale di 

applicazioni informatiche. Attività svolte in modalità IaaS (Infrastructure as a Service) 

SaaS (Software as a Service) e PaaS (Platform as a Service) con l’utilizzo delle linee 

guida ISO/IEC 27017:2015 e ISO/IEC 27018:2019 e mediante l'applicazione dei requisiti 

e linea guida ISO/IEC 27701:2019 (Privacy Information Management System) nell’ambito 

della quale ha individuato al suo interno un Referente privacy quale funzione preposta 

alla gestione delle tematiche in materia di trattamento dei dati personali, con il compito 

di fornire supporto e collaborazione a tutte le funzioni aziendali affinché il trattamento 

dei dati venga svolto in conformità e nel rispetto della normativa vigente in materia di 

privacy e delle procedure aziendali predisposte, ulteriore garanzia di cura e attenzione 

su questi temi così rilevanti. 

Si ricorda al riguardo che, in linea con le previsioni del GDPR 2016/679/UE, l’Assemblea 

dei Soci Sispi nella seduta del 9.01.2023 ha prorogato l’incarico per un bimestre 

dell’avv. Franco Angelo Ferraro nelle more dell’espletamento di apposita procedura di 

selezione.  

12.3 Le Azioni propedeutiche 

Come più volte richiamato e ribadito, la Società, in forza delle disposizioni regionali di 
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cui all’art. 18 della Legge Regione Sicilia n. 22/2008, e s.m.i., ha da lungo tempo 

inserito nell’iter aziendale di definizione degli atti deliberativi dell’Organo di gestione 

la previsione della pubblicazione dei provvedimenti dell’organo di gestione; con tali 

premesse Sispi, non appena entrata in vigore la normativa sulla trasparenza ed in 

particolare i decreti attuativi, ha tempestivamente dato seguito al dettato normativo 

richiamando il contenuto della pagina a suo tempo creata nell’apposita sottosezione 

della Società trasparente (cfr. le Determinazioni del Presidente SISPI nn. 2 e 3/2014 - 

i cui contenuti erano in linea con la normativa e le Determinazioni CIVIT/ANAC vigenti 

in quel momento) ampliando funzioni e responsabilità di Funzioni/Servizi 

dell’organizzazione aziendale con riferimento agli oneri di pubblicazione sopravvenuti 

in forza delle previsioni di legge richiamate nel sopresposto quadro normativo di 

riferimento ai doveri di pubblicazione. 

Le regole che distribuiscono le responsabilità in ordine all’onere di popolare le pagine 

web, come già rappresentato in passato, sono inserite nel sistema di Qualità con la 

procedura SAGC-17-01 “Sito aziendale - gestione e rilascio credenziali”, che è stato 

recentemente oggetto di revisione e aggiornamento anche in considerazione della 

nuova edizione del sito aziendale e soprattutto tenuto conto dell’adozione di una 

piattaforma ad hoc per la gestione della Sezione “Società trasparente”. 

12.4 LA SEZIONE DEL SITO “SOCIETÀ TRASPARENTE” 

Nell’ambito del recente processo di rebranding - caratterizzato dalla nuova 

denominazione sociale, dal nuovo logo e dalla nuova immagine coordinata riferita ai 

principi consolidati nel cd. “Brand book” Sispi - il 9 febbraio 2022 è stato pubblicato 

il nuovo sito aziendale. Con una veste grafica totalmente rinnovata, una nuova 

struttura, nuove pagine che, anche col contributo delle immagini appositamente 

realizzate, il sito intende così raccontare la Società non solo per ciò che fa ma per 

come lo fa e per i valori con i quali continua ad operare al servizio del territorio 

metropolitano. 

Nell’ambito di tali attività, la Società, pur consapevole di aver fin qui ben interpretato 

le indicazioni che integrano le norme vigenti in materia di trasparenza, e, dunque, di 

aver adottato uno schema conforme alla disciplina vigente, garantendo pienamente 
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il rispetto della disciplina vigente, nel tener conto a valle dell’analisi degli impatti della 

normativa e dei connessi e/o conseguenti oneri a carico della Società e dei 

conseguenti carichi di lavoro aziendali ha ritenuto necessario dotare le funzioni 

preposte alla redazione dei contenuti di strumenti agili, garantendo così una 

diffusione efficiente ed efficace delle informazioni dovute, ha ritenuto opportuno ed 

utile ricorrere ad una soluzione applicativa creata ad hoc e di immediata usabilità. 

Preliminarmente si evidenzia che la soluzione prescelta innanzitutto soddisfa 

pienamente il quadro normativo relativo all’adempimento degli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione delle informazioni in conformità alle disposizioni del Decreto 

legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 in attuazione della Legge 6 novembre 2012 n. 190 

(Anticorruzione). 

Si tratta di una piattaforma iscritta da AgID al catalogo dei programmi riutilizzabili da 

altre PA, in grado di garantire processi di implementazione e mantenimento molto più 

agevoli di quelli fin qui utilizzati da Sispi, oltreché inclusiva di tutti i servizi necessari 

per essere subito on line. 

Tale piattaforma, disponibile in modalità SAAS, è sviluppata e manutenuta da Isweb 

fornitore esterno qualificato, affidatario delle attività di manutenzione e di supporto 

tecnico. La soluzione, che utilizza un ambiente Cloud dedicato di Disaster Recovery 

e backup su CSP (Cloud Service Provider) certificato AgID con diversa distribuzione 

geografica rispetto all’ambiente di produzione, è stata pienamente integrata con le 

pagine con il sito istituzionale e garantisce una navigazione semplice ed immediata.  

L’inserimento delle informazioni e dei documenti continuerà ad avvenire sotto la 

diretta responsabilità dei Responsabili di Area/Funzione, che provvedono a 

verificarne la completezza e la coerenza con le disposizioni di legge (ferma restando 

la fase in atto di implementazione della nuova piattaforma e di migrazione dei vecchi 

contenuti) secondo le regole definite nella soprarichiamata Procedura di Qualità 

SAGC-17-01. 

Si ribadisce infine che i dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione devono 

essere prodotti (ove possibile) ed inseriti  in formato aperto o comunque compatibile 

alla trasformazione in formato aperto. 
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Sul sito sono presenti anche informazioni non obbligatorie, ma ritenute utili per 

informare stakeholders e più in generale cittadini e imprese. In tale direzione, ad 

esempio, è stata inserita la possibilità, per gli stakeholders interessati, di richiedere 

alcuni documenti previsti dai sistemi di qualità attivi (cfr. sottosezione Altri contenuti). 

Al riguardo si dirà più diffusamente al successivo par. 12.12 . 

Infine, l’elenco dei dati soggetti a pubblicazione obbligatoria con l’indicazione del 

settore cui compete l’individuazione e produzione dei contenuti, in termini di 

pubblicazione e nei tempi di aggiornamento, sono inseriti nella successiva tabella 2 

del paragrafo 12.13. 

12.5 Usabilità e comprensibilità dei dati 

Secondo l’esperienza ormai consolidata, il RT e le Funzioni responsabili devono 

prestare cura, oltreché a tempi e contenuti della pubblicazione, alla qualità della 

stessa. Ciò al fine di garantire, coerentemente con lo spirito della norma, un accesso 

agevole alle informazioni e la piena comprensibilità dell’informazione pubblicata. 

A maggior chiarimento dei criteri che RT e Funzioni responsabili dovranno utilizzare 

nella valutazione da svolgere preventivamente alla pubblicazione dei dati, il presente 

documento conserva, nella tabella che segue, l’indicazione delle principali 

caratteristiche che devono avere i dati da pubblicare (cfr. Delibera CIVIT n. 2/2012 e 

la 50/2013): 

CARATTERISTICHE 

COMPLETEZZA 

I dati devono corrispondere al fenomeno che si deve descrivere e, nel caso siano 
tratti da documenti, devono essere pubblicati in modo esatto e, ove compatibile 
con le ragioni di riservatezza nel rispetto dei principi di essenzialità, senza 
omissioni. 

COMPRENSIBILITÀ 

Il contenuto dei dati deve essere comprensibile ed espresso in modo chiaro ed 
evidente. Occorre, pertanto:  

• evitare la frammentazione, cioè la pubblicazione di stesse tipologie di dati in 
punti diversi del sito, che impedisca e complichi l’effettuazione di calcoli e 
comparazioni. 

• selezionare ed elaborare i dati di natura tecnica (ad es. dati finanziari e bilanci) 
in modo che il significato sia chiaro ed accessibile anche per chi è privo di 
conoscenze specialistiche. 

Tab. 1 
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TEMPESTIVITÀ E 

ATTUALITÀ 

La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da garantire l’utile fruizione 
dall’utente. Ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente, e, comunque, 
secondo le regole di frequenza stabilite dal presente Programma. 

FORMATO APERTO Le informazioni e i documenti devono essere pubblicati in formato aperto e 
raggiungibili direttamente dalla pagina dove le informazioni sono riportate. 

12.6 Responsabile della Trasparenza 

Come già indicato nel corpo del presente PTPCT (cfr. par. 5), il ruolo di Responsabile 

della Trasparenza è stato assegnato con la Delibera di Consiglio d’Amministrazione 

del 25 novembre 2015 formalizzata con lettera d’incarico del 3.12.2015 (prot. SISPI 

n.15/6951), che ha successivamente deciso di mantenere disgiunta tale 

responsabilità. 

Infatti, a seguito della novella apportata dal Dlgs. 97/2016 che (art.7 comma 1 L. 

190/2012) che ha introdotto quale scelta ordinaria l'unificazione dei ruoli di RPC ed 

RT, l’Organo di gestione aziendale, per ragioni organizzative, consultato il Collegio 

sindacale, con delibera del 3 marzo 2017, ha confermato la distribuzione delle 

responsabilità riferite ai due ambiti, attribuendo perciò al RT i seguenti compiti: 

- aggiornamento della sezione Trasparenza anche in relazione con l’attività al 

riguardo svolta sul PTPCT; 

- adozione delle misure organizzative idonee ad assicurare il rispetto della 

normativa in materia; 

- controllo degli adempimenti relativi agli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa in materia di trasparenza, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, in attuazione di quanto previsto 

dalla Determinazione del Presidente n. 2/2014 e secondo le procedure inserite 

nel Sistema di Qualità aziendale; 

- verifica, controllo delle misure adottate dalla Società per l’Accesso civico; 

- segnalazione dei casi di inadempimento o adempimento parziale previste dalla 

normativa di riferimento per i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione. 

È inoltre cura del RT riferire all’Organo di gestione l’esito dei controlli svolti e 
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l’attuazione degli obiettivi che la società si proposti in tale ambito. 

Le Funzioni Responsabili 

Le Funzioni responsabili aziendali, nel rispetto delle regole delle quali si è dotata la 

società e qui individuate, garantiscono l’aggiornamento della sezione “Società 

trasparente” del sito istituzionale della Società nel rispetto della Procedura di Qualità 

a ciò prevista codificata SAGC-17-01.  

Come sopra già accennato, tale procedura è stata aggiornata proprio nel mese di 

gennaio 2023, tenuto conto delle novità introdotte con la nuova piattaforma e, in 

parte, anche degli avvicendamenti che hanno interessato alcune delle risorse 

professionali coinvolte in tale ambito e del conseguente riassetto di funzioni e servizi, 

circostanze in gran parte determinatesi per il succedersi di cessazioni di rapporto di 

lavoro per raggiunto pensionamento, determinando inevitabilmente l’ulteriore 

aggravarsi dei carichi di lavoro aziendali.  

La procedura SAGC-17-01, come aggiornata, individua e codifica le Funzioni aziendali 

proprio in relazione agli adempimenti di trasparenza previsti in capo all’Azienda, 

anche nel rispetto di quanto raccomandato dall’ANAC con la Delibera 1310/16 ANAC 

(cfr. cap.2). 

Una sintetica rappresentazione di tali adempimenti è contenuta nella tabella 2 di cui 

al successivo paragrafo 12.13 che, insieme ai tempi di aggiornamento ed ai periodi di 

conservazione, riporta l’elenco delle sottosezioni, dei relativi contenuti con l’evidenza 

della Funzione responsabile associata a posizioni chiaramente individuabili all’interno 

dell’organigramma societario. 

In merito alla pubblicazione delle informazioni, nel rispetto del Reg. UE 679/16 e del 

D.lgs. 196/2003 come modificato dal D.Lgs. 101/18, si provvede “a rendere non 

intellegibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili 

rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”. È espressamente 

riaffermato il limite alla diffusione ed all’accesso delle informazioni previsto al 

successivo comma 6 del medesimo articolo, qualora i dati in esse riportati siano 

idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale delle persone. 
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12.7 Misure di monitoraggio e di vigilanza 

A conclusione di ogni esercizio il RT effettua, anche con l’ausilio delle Funzioni 

responsabili individuate, un complessivo monitoraggio dei dati pubblicati sul sito con 

particolare riferimento alla sezione “Società trasparente”. Tale attività è svolta anche 

nell’ambito dell’aggiornamento dell’intero Piano triennale di Prevenzione della 

Corruzione, ove necessario accompagnata da segnalazioni di eventuali ritardi e/o 

scostamenti, cause ed azioni correttive previste e/o attuate. 

Sarà comunque cura del RT proporre eventuali necessari aggiornamenti della 

presente Sezione ogniqualvolta dovessero rendersi necessari. 

Le azioni di monitoraggio costituiscono un importante indicatore per valutare la 

qualità dei dati e delle informazioni pubblicate che saranno oggetto di controlli 

specifici al fine di verificarne esattezza, accuratezza, tempestività e fruibilità.  

Insieme alle attività di “audit 231 ed anticorruzione” sono dunque previsti dei check 

sulla “trasparenza” per la verifica delle informazioni e dei dati pubblicati sul sito e per 

valutarne lo stato di avanzamento. 

Il Responsabile della Trasparenza verifica gli adempimenti effettuati, le possibili 

carenze, le mancanze o le incoerenze. A valle, poi, di un eventuale confronto, le 

Funzioni responsabili dovranno provvedere ad ogni connessa azione correttiva entro 

30 giorni successivi alla segnalazione o al rilievo, salvo diverso termine assegnato. 

Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della Trasparenza è tenuto a 

dare comunicazione al Responsabile della Funzione Personale della mancata 

attuazione degli obblighi di pubblicazione. Il controllo sull’attuazione degli obblighi di 

trasparenza riguarderà sia il rispetto della tempistica di pubblicazione fissata dal 

Programma, che la qualità e conformità delle informazioni pubblicate alle disposizioni 

normative ed alle previsioni contenute nel Programma. 

Salvo criticità emerse a seguito di eventuali richieste di Accesso civico e/o a seguito 

di rilievi e/o segnalazioni di stakeholders, tali azioni di controllo continueranno ad 

essere effettuate a campione possibilmente con cadenza semestrale. 

Per coadiuvare il lavoro delle Funzioni responsabili e supportare l’attività di 
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monitoraggio del RT, la Società a- che come noto, aveva in passato avviato un 

sistema di segnalazione delle scadenze tramite Calendar, intende avvalersi di 

funzionalità che saranno rese disponibili all’interno della Piattaforma di gestione 

documentale che, come si dirà più avanti (vedi infra par. 12.11) è in fase di sviluppo. Si 

prevede di completare le fasi principali entro la fine del corrente 2023. 

Va altresì precisato che, potranno essere valutate nuovi processi di monitoraggio. 

Le evidenze delle soprarichiamate scadenze sono, comunque, inserite per la 

consultazione nella tabella riepilogativa degli adempimenti di trasparenza SISPI 

inserita di seguito, al paragrafo “AGGIORNAMENTO E CONSERVAZIONE DOCUMENTI”. 

12.8 L’organismo indipendente di valutazione – OIV (Funzione analoga) 

Il Consiglio di Amministrazione nel giugno 2020 ha provveduto al rinnovo 

dell’Organismo di Vigilanza aziendale. Nel conferimento degli incarichi attribuiti ha 

confermato l’attribuzione della cd. “funzione analoga” ’OIV (l’Organismo Indipendente 

di Valutazione previsto dal L. 150/2009)”, in capo allo stesso OdV col compito 

specifico di assolvere all’obbligo di attestazione delle avvenute pubblicazioni. 

Le attestazioni man mano rese dall’Organismo all’uopo nominato sono pubblicate, nei 

termini a ciò previsti dagli appositi provvedimenti ANAC, nelle pagine appositamente 

inserita nella sezione Trasparenza denominata “Controlli e rilievi sulla Società”. 

12.9 Responsabile Anagrafe della Stazione Appaltante (Rasa) 

L’individuazione del Responsabile Anagrafe della Stazione Appaltante (RASA) è 

intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della 

corruzione.  

Anche a tale scopo, il Consiglio di Amministrazione della Società, viste le normative 

vigenti in materia e le Linee guida emanate sul tema dall’ANAC, e tenuto conto 

dell’Ordine di Servizio aziendale n. 1/2021 col quale si è formalizzata una diversa 

distribuzione di responsabilità tra le risorse professionali aziendali, ha provveduto ad 

individuare il nuovo Responsabile della Funzione Acquisti - il ruolo di RASA – 

Responsabile dell’Anagrafe delle Stazione Appaltante. 

Il ruolo comporta l’attribuzione di compiti specificatamente previsti da norme e 
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regolamenti nonché dai provvedimenti dell’Autorità Nazionale preposta (ANAC), e 

nello specifico la compilazione e l’aggiornamento dell’Anagrafe Unica delle Stazioni 

appaltanti (AUSA) e della verifica e/o compilazione dell’aggiornamento, almeno 

annuale, delle informazioni e dei dati identificativi della Stazione Appaltante e la 

presentazione ad ANAC della domanda di iscrizione all’Elenco delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei 

confronti di proprie società in house previsto dall’art. 192 del decreto legislativo 

50/2016, secondo le indicazioni operative contenute nelle Linee guida ANAC n. 7 del 

20 settembre 2017. 

12.10 Accesso civico 

Già nel gennaio 2014, SISPI, ai sensi di quanto originariamente previsto dall’articolo 

5, comma 2, del D. Lgs. 33/2013, aveva creato la sottosezione del sito denominata 

“Accesso civico”, arricchendola nel tempo con la parte relativa all’Accesso civico 

generalizzato di cui al c. 3 del medesimo articolo 5. 

Tale sottosezione contiene le definizioni dei due istituti insieme alle indicazioni 

necessarie per la presentazione delle istanze, entrambe gratuite, per le quali non è 

richiesto né interesse specifico del richiedente né, ciò che più rileva, motivazione. 

Pertanto, chiunque lo decida, può inviare la propria richiesta agli indirizzi indicati 

nell’apposita pagina (home/società trasparente/altri contenuti/accesso civico), 

compilando uno dei modelli all’uopo predisposti ed ivi inseriti.  

Il modulo potrà essere altresì inviato, in via residuale, tramite posta ordinaria 

all’indirizzo della sede legale di SISPI (alla c.a. del Responsabile della Trasparenza) in 

Via Ammiraglio S. Denti di Piraino, 7 - 90142 Palermo. 

Inoltre, nel novembre 2022, nell’ambito delle implementazioni del sito ed in particolare 

della sezione trasparenza, la Sispi ha deciso di avvalersi del servizio “Accesso civico” 

fornito da ISWEB che consente di gestire, con minimo dispendio di risorse 

organizzative, i flussi informativi tra i cittadini e strutture aziendali. 

In particolare, tale servizio che si aggiunge al preesistente modello, consente: 

http://www.sispi.it/#/Altri-Contenuti
http://www.sispi.it/#/Legge-190-del-2012_Accesso-Civico
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• all’utente/richiedente di inoltrare una richiesta di accesso civico a Sispi 

mediante compilazione di un apposito form web. (Modalità di inoltro della 

richiesta che, appunto si aggiunge a quelle già esistenti e descritte nella relativa 

sottosezione). Con tale servizio il richiedente ha sempre disponibile uno 

strumento che gli consente costante aggiornamento sullo stato della propria 

istanza. 

• a Sispi di gestire le richieste in base all’organizzazione dei propri uffici, di inviare 

le informazioni ai vari interlocutori e di pubblicare automaticamente il cd. 

“Registro degli accessi” mediante strumenti di semplicissimo utilizzo, tarati in 

funzione della propria struttura interna. Va precisato che l’azienda era già 

comunque dotata di registro accessi – in forma non automatica – dal 2020. 

I termini del procedimento sono quelli previsti dalla norma e sono interamente 

richiamati nell’apposito Regolamento sul Diritto di Accesso aziendale, che, su 

proposta del RT è stato adottato con determinazione dell’Amministratore unico il 22 

febbraio 2019, pubblicato nella medesima sottosezione ed al quale si rimanda 

integramente ogni dettaglio su tale attività. 

12.11 Gestione documentale 

Sempre in ossequio alle normative che supportano tracciabilità e trasparenza delle 

attività aziendali, Sispi ha intrapreso l’iter necessario alla messa punto della gestione 

documentale aziendale, importante adempimento previsto dal Codice 

dell’Amministrazione digitale per garantire la corretta amministrazione dei documenti, 

dalla produzione alla conservazione, utile – ove non indispensabile – premessa ad un 

accesso documentale tempestivo e completo.  

La soluzione prescelta da Sispi - il cui sviluppo ha subìto un significativo 

rallentamento a causa dell’incidente informatico del 2 giugno 2022 - ha già recepito 

le principali informazioni sulla struttura organizzativa e, mentre sono ancora in corso 

le attività di allineamento al protocollo già attivo in azienda.  

Tali attività sono condotte tenendo conto delle regole tecniche in materia di 

formazione, protocollazione, gestione e conservazione del documento informatico.  

Lo strumento che dispone e organizza l’insieme di tali regole è il Manuale di Gestione 
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Documentale che per Sispi è stato elaborato dalla Funzione aziendale che sta per 

assumerne la responsabilità – e che coincide col Rt aziendale - nell’ambito della più 

recente organizzazione aziendale. 

Il documento, oggetto di approvazione da parte dell’organo di gestione aziendale con 

Delibera del 29 dicembre 2021 nella sua prima stesura recepisce il soprarichiamato 

documento AgID “Linee guida per la formazione, gestione e conservazione dei 

documenti informatici”, e contiene quindi al suo interno il cd. “Piano di fascicolazione” 

che risponde ad un’esigenza di carattere strategico quale quella di dar luogo ad una 

puntuale e corretta archiviazione dei documenti all’interno del sistema di gestione 

creato. 

Come sopra già accennato, sono tuttora in corso le attività di personalizzazione della 

piattaforma software che la Società ha individuato quale strumento di gestione dei 

flussi documentali dell’azienda, capace di integrare e “dialogare” col protocollo 

informatizzato Sispi aziendale implementandone le funzionalità al fine di soddisfare 

tutte le previsioni. È obiettivo precipuo la definizione della piattaforma nel corso del 

2023, anche a valle del rinnovo degli organi sociali. Il progetto, attuale risponde a 

precise norme di legge, rappresenta proprio in tema di trasparenza, uno strumento 

di piena e sicura tracciabilità e gestione di atti e di documenti aziendali e, quindi, di 

tutte le informazioni in essi contenuti. 

12.12 Ulteriori informazioni 

Infine, va ribadito che anche ANAC, nel segno della nuova concezione di trasparenza 

quale “accessibilità totale” (ribadita dall’art. 1, c. 1, del D.lgs. 33/13), afferma che è 

possibile disporre anche la pubblicazione di dati, informazioni e documenti per i quali 

non sussiste uno specifico obbligo di trasparenza e quindi “ulteriori” rispetto a quelli 

espressamente indicati e richiesti dalle norme sopra richiamate.  

Ciò tenendo conto delle proprie caratteristiche strutturali e funzionali, delle potenziali 

richieste di conoscenza dei propri portatori di interesse ed eventualmente delle 

richieste di accesso ai dati. Tale analisi consente di individuare tipologie di 

informazioni che, prescindendo da interessi squisitamente individuali, possano 

soddisfare, nella logica dell’accessibilità totale, esigenze di conoscenza dei propri 
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stakeholders. 

Gli eventuali dati “ulteriori” prescelti devono essere indicati all’interno del presente 

documento e, laddove non sia possibile ricondurli ad alcuna delle sotto-sezioni in cui 

si articola la sezione “Società trasparente”, sono pubblicati, nel rispetto delle 

indicazioni di cui alla Delibera CIVIT n.50/13, nella pagina Società Trasparente/Altri 

contenuti/Dati ulteriori. 

Fermi restando i limiti e le condizioni espressamente previsti da disposizioni di legge, 

nonché la necessità di rispettare la normativa sulla tutela dei dati personali, 

l’individuazione di ulteriori contenuti di possibile interesse rientra comunque tra gli 

obiettivi di trasparenza aziendale. 

La Società, nella consapevolezza del ruolo strategico svolto quale ente strumentale 

del Comune di Palermo e interprete degli obiettivi di digitalizzazione dell’area 

metropolitana di Palermo, mantiene costantemente la sua attenzione su tale ambito 

al fine di valutare volta per volta, l’opportunità di inserire “dati ulteriori” che, al pari di 

quanto già fatto e a prescindere dal requisito dell’obbligatorietà, possano essere 

oggetto di valutazione di interesse ed utilità diffusa attraverso un’eventuale 

rielaborazione degli stessi, utile a renderne più comprensibile i contenuti, anche in 

favore di interlocutori che non hanno specifiche competenze una pubblicazione.  

Un primo esempio è quello dei dati che man mano si intende inserire all’interno della 

sezione del nuovo sito dedicata alle cd. “Case history”, un luogo virtuale dove 

“partecipare” significative realizzazioni accompagnando le informazioni di sintesi, ove 

possibile con dati e documenti di interesse diffuso. 

12.13 aggiornamento e Conservazione documenti 

I tempi di aggiornamento ed il periodo di conservazione di informazioni e dati inseriti 

nella sezione Società Trasparente del sito SISPI sono indicati nella tabella che segue. 
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Tabella 2 

I LIVELLO 
(SOTTOSEZIONI) 

II LIVELLO (TITOLI E/O LINK) III LIVELLO (DOCUMENTI) 
FUNZIONE 

RESP.LE 
AGGIORNAMENTO 

PERIODO DI 

CONSERVAZIONE 

DISPOSIZIONI 

GENERALI 

Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza 

PTPCT Sispi RPC annuale Per sempre 

Atti generali 

Statuto  
Codice Disciplinare 
Codice Etico e di Comportamento 
Regolamento unico controlli  
(Comune di Palermo) 

AffLegali&
Soc 

Ad ogni variazione 
dei documenti 

5 anni* 

ORGANIZZAZIONE 

Organi-Sociali  
Amministratori - scheda di sintesi 
Collegio Sindacale - scheda di sintesi  
Articolazione degli uffici 
Responsabile Protezione Dati 
Telefono e posta elettronica 

CV Amministratori  
Compensi annuali Assemblea Soci  
Altri incarichi  
Organigramma recapiti aziendali 
--------------------------------------- 
Dich. Situazione patrimoniale 
Dichiarazioni ex art. 20 D.Lgs. 
39/2013 

AffLegaliS
oc 

Ad ogni variazione 
dei documenti 

------------------- 

annuale 

Sino a tre anni dalla 
cessazione 

dell'incarico salve le 
informazioni 

patrimoniali sino al 
termine del 
mandato** 

CONSULENTI E 

COLLABORATORI 

Titolari di incarichi di collaborazione o 
consulenza 

Elenco consulenti 
CV consulenti 
Dichiarazioni ex art. 20 D.Lgs. 
39/2013 

Acquisti continuo 
sino a tre anni dalla 

cessazione 
dell'incarico *** 

PERSONALE 

Dotazione organica e costo del personale 

Contrattazione collettiva 

Tassi di assenza 

Premio di risultato 

Titolari di incarichi dirigenziali 

Incarichi conferiti e/o autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non) 

 

 

CCNL e Accordo Aziendale 

 

Dichiarazioni ex art. 20 D.Lgs. 
39/2013 
CV Dirigenti 

RU 
annuale  

e ad ogni variazione 

sino a tre anni dalla 
cessazione 

dell'incarico*** 
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SELEZIONE DEL 

PERSONALE 

Reclutamento del Personale-criteri e 
modalità 

Reclutamento del personale-Avvisi di 
selezione 

Regolamento “Reclutamento del 
personale ed il conferimento di 
incarichi” 

Anno in corso e Anni precedenti 

RU continuo 5 anni* 

PERFORMANCE 
Piano della performance 
Ammontare complessivo dei premi 

Documentazione in fase di 
predisposizione 

RU/RPC continuo 5 anni* 

ENTI CONTROLLATI 

Enti pubblici vigilati 
Società partecipate 
Enti di diritto privato controllati 
Rappresentazione grafica 

Tabella società partecipate 
Rappresentazione grafica 

AffLeg&C
ontr 
AffSoc 

ad ogni variazione Per sempre 

PROVVEDIMENTI 

Provvedimenti dell’Organo di gestione 

 

 

Provvedimenti di cui all’art. 23 del D.Lgs. 
33/2013 

Determinazioni AU 
Verbali CdA 
Determinazioni Presidente 

Scelta contraente affidamento 
lavori, servizi e forniture 

Accordi stipulati con soggetti 
privati ex artt. 11 e 15 L. 241/1990 

AffLeg&C
ontr 
AffSoc 

continuo  
(entro 7 gg. da 
approvazione 

verbali)**** 

Per sempre 

BANDI DI GARA E 

CONTRATTI 

Adempimenti l. 190/2012 art. 1 c. 32  

 

 

 

 

 

Atti dell’Amministrazione aggiudicatrice 

 

 

 

 
 

Adempimenti L.190/12 art. 1 c. 32 

Programma biennale acquisti  
Avvisi preinformazione 
Delibera a contrarre o atto 
equivalente 
Avvisi e Bandi 
Avvisi sui risultati delle proc. affid. 
Affidamenti 
Informazioni ulteriori 
Provvedimenti di escl. e ammiss. 
Commissioni giudicatrici 
Contratti e Resoconti gestione 
finanz. 

Acquisti - 
RUP 

continuo 5 anni* 
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SOVVENZIONI, 
CONTRIBUTI, 
SUSSIDI, VANTAGGI 

ECONOMICI 

Criteri e modalità 

Contributi 

Procedura omaggistica, spese di 
rappr., sponsorizzazioni 

Tabella dei contributi erogati 

Rel Est continuo 5 anni* 

BILANCI 

Bilancio preventivo (budget) 
Bilancio consuntivo 
Provvedimenti 

Budget 
Tabella sintesi ultimi bilanci 
Bilanci d'esercizio 

A&C annuale 10 anni 

BENI IMMOBILI E 

PATRIMONIALI 

Patrimonio immobiliare 

Canoni di locazione o affitto 

Dati su patrimonio immobiliare e 
canoni di locazione o affitto 

AL&S 
AffSoc 

annuale  

CONTROLLI E 

RILIEVI 

SULL’AMMINISTRAZI

ONE 

Organo di controllo che svolge le funzioni di 
OIV 
Organi di revisione amministrative e 
contabile 
Corte dei Conti 

Nominativi 
Attestazione OIV (Funzione 
analoga) 
Relazioni Revisore legale 

AffLeg&C
ontr 
AffSoc. 

annuale  

PAGAMENTI 

DELL’AMMINISTRAZI

ONE 

IBAN e Pagamenti informatici 

Indicatori di tempestività di pagamento 

Dettaglio pagamenti 

Dati e indicatori annuali AmmContr   

ALTRI CONTENUTI - 

ANTICORRUZIONE 

Relazione annuale Responsabile 
Prevenzione Corruzione 
Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione (RPC) 
Responsabile della trasparenza (RT) 

Relazione annuale Responsabile 
Prevenzione Corruzione 

Piano triennale di prevenzione 
della corruzione e trasparenza 

RPC annuale 5 anni* 

 Segnalazioni di illecito – whistleblower Procedura segnalazione illecito RPC - RT continuo 5 anni* 

 Dati ulteriori --- RPC - RT annuale 5 anni* 

ALTRI CONTENUTI - 

ACCESSO CIVICO 
Accesso Civico 

Regolamento sul Diritto d’accesso 

Richiesta accesso civico - formato 
PDF 

RT 
A variazione del 

modulo 
5 anni* 
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Richiesta potere sostitutivo - 
formato PDF 

Richiesta accesso civico 
generalizzato – formato PDF 

Opposizione controinteressato – 
formato pdf 

Istanze di riesame – formato pdf 

ALTRI CONTENUTI - 

ACCESSIBILITÀ E 

CATALOGO DI DATI, 
METADATI E 

BANCHE DATI 

Catalogo banche dati  
Catalogo banche dati Sispi anno 
2014 

- annuale 5 anni* 

* così previsto in assenza di specifica regolamentazione ai sensi dell'art. 8 c. 3 del D.Lgs. 33/2013 

** così previsto ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. 33/2013 

*** così previsto ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. 33/2013 

**** così previsto ai sensi dell’art. 18 LR 22/2008 e succ. mod. e int. 

* così previsto in assenza di specifica regolamentazione ai sensi dell'art. 8 c. 3 del D.lgs. 33/2013 

** così previsto ai sensi dell'art. 14 del D.lgs. 33/2013 

*** così previsto ai sensi dell'art. 15 del D.lgs. 33/2013 

**** così previsto ai sensi dell’art. 18 LR 22/2008 e succ. mod. e int. 

 



 

 

12.14 Sistema sanzionatorio 

Ai sensi dell’art. 46, comma 1, del D.lgs. 33/2013 e s.m.i., “l’inadempimento degli 

obblighi di pubblicazione” costituisce “elemento di valutazione della 

responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno 

all’immagine dell’amministrazione”. 

Il comma 2 prevede che “il responsabile non risponde dell’inadempimento degli 

obblighi di cui al comma 1 se prova che tale inadempimento è dipeso da causa 

a lui non imputabile”. 

È chiaro, quindi, che le regole e le previsioni del presente documento 

costituiscono degli obblighi oltreché per il RT anche per tutto il personale con 

particolare riferimento alle Funzioni responsabili sopra individuate. 

È comunque sancito il dovere di ciascun dipendente, nell’ambito delle 

responsabilità individuate e degli adempimenti qui previsti ed in relazione alle 

mansioni e funzioni assegnate, di trasmettere alle Funzioni responsabili 

competenti ogni atto o informazione che per legge, regolamento o specifica 

previsione qui inserite, debba essere pubblicato.  

In relazione a quanto stabilito nella presente pianificazione, è altresì sancito il 

diritto/dovere di ciascun dipendente di partecipare alle attività didattiche per 

la formazione e l’aggiornamento sugli obblighi di trasparenza ed i connessi 

doveri nell’ambito delle attività aziendali che saranno armonizzate con le 

previsioni al riguardo più genericamente previste dal RPC. 

Ferme restando le sanzioni prescritte dal PTPCT, di cui il presente documento 

costituisce sezione, nelle tabelle che seguono (tabelle 3 e 4) si riporta un 

quadro sinottico relativo alle sanzioni specificatamente previste dal D.lgs. 

33/2013 in caso di mancata osservanza delle previsioni in materia di 

trasparenza e pubblicità. 

La descrizione riguarda le previsioni di cui agli artt. 15, 22, 46 e 47 del 

sopracitato decreto legislativo.  



 

 

 

 

Tabelle 3 e 4 
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FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 

Mancata o incompleta pubblicazione sul sito della p.a. vigilante dei dati relativi a: 

• ragione sociale; 

• misura della partecipazione della p.a., durata dell’impegno e onere gravante sul bilancio della p.a.; 

• numero dei rappresentanti della p.a. negli organi di governo e trattamento economico complessivo spettante ad essi;  

• risultati di bilancio degli ultimi 3 esercizi; 

• incarichi di amministratore dell’ente e relativo trattamento economico 

SANZIONE 

Divieto di erogare a favore degli enti somme a qualsivoglia titolo da parte della p.a. vigilante. 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 

Mancata o incompleta pubblicazione dei dati da parte degli enti pubblici o privati vigilati relativamente a quanto previsto dagli artt. 14 e 
15 per: 

• componenti degli organi di indirizzo 

• soggetti titolari di incarico 

SANZIONE 

Divieto di erogare a favore di tali enti somme a qualsivoglia titolo da parte della p.a. vigilante. 
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FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 

Omessa pubblicazione dei dati di cui all’art. 15, comma 2: 

• estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla p.a., con indicazione della ragione dell’incarico e 
dell’ammontare erogato; 

• incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni per i quali è previsto un compenso, con indicazione della ragione 
dell’incarico e dell’ammontare erogato. 

SANZIONE 

In caso di pagamento del corrispettivo: 

• responsabilità disciplinare; 

• applicazione di una sanzione pari alla somma corrisposta. 
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FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 

Inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 

SANZIONE 

• Elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale; 

• Eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine della p.a.; 

• Valutazione ai fini della corresponsione: 

- della retribuzione accessoria di risultato; 

- della retribuzione accessoria collegata alla performance individuale del responsabile 



 

 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 

Mancata predisposizione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 

 

SANZIONE 

• Elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale; 

• Eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine della p.a.; 

• Valutazione ai fini della corresponsione: 

- della retribuzione accessoria di risultato; 

- della retribuzione accessoria collegata alla performance individuale del responsabile 
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FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 

Violazione degli obblighi di comunicazione dei dati di cui all’art. 14 riguardanti i componenti degli organi di indirizzo politico, con 
riferimento a: 

• situazione patrimoniale complessiva del titolare dell’incarico; 

• titolarità di imprese; 

• partecipazioni azionarie, proprie, del coniuge e parenti entro il secondo grado di parentela; 

• compensi cui dà diritto la carica. 

SANZIONE** 

• Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico del responsabile della mancata comunicazione; 

• Pubblicazione del provvedimento sanzionatorio sul sito internet dell’amministrazione o degli organismi interessati 
** Si applicano a partire dalla data di adozione del primo aggiornamento annuale del PTT e comunque a partire dal 180 giorno 
successivo all’entrata in vigore del decreto (art. 49, comma 3).  

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 

Violazione degli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 22, comma 2, relativi agli enti pubblici vigilati, agli enti di diritto privato in 
controllo pubblico e alle società con riferimento a: 

• ragione sociale; 

• misura della partecipazione della p.a., durata dell’impegno e onere complessivo gravante sul bilancio della p.a.; 

• numero dei rappresentanti della p.a. negli organi di governo e trattamento economico complessivo spettante ad essi; 

• risultati di bilancio degli ultimi 3 esercizi; 

• incarichi di amministratore dell’ente e relativo trattamento economico complessivo. 

SANZIONE** 



 

 

 Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico del responsabile della violazione. 

** Si applicano a partire dalla data di adozione del primo aggiornamento annuale del PTT e comunque a partire dal 180 giorno 
successivo all’entrata in vigore del decreto (art. 49, comma 3). 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 

Mancata comunicazione da parte degli amministratori societari ai propri soci pubblici dei dati relativi al proprio incarico, al relativo 
compenso e alle indennità di risultato percepite 

SANZIONE ** 

Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico degli amministratori societari. 

** Si applicano a partire dalla data di adozione del primo aggiornamento annuale del PTT e comunque a partire dal 180 giorno 
successivo all’entrata in vigore del decreto (art. 49, comma 3). 
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